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Juve-Roma: vecchi sapori, nuovi veleni
260 turno con Lazio, Fiorentina e Milan in casa. Parma a Udine 21SPO01AF03

2.0
7.0È l’incontro di cartello, dei «vec-

chi» ricordi, veleni, antichi ma
anche recentissimi. E così la sfi-
da tra Juventus-Roma si infiam-
ma ancora prima di essere gioca-
ta, sulla panchina bianconera
siede oggi un romanista «doc»
Carlo Ancelotti e Zeman, dopo
l’eliminazione della Coppa Uefa,
insegue la sua prima vittoria
esterna in campionato. E il boe-
mo risponde alle frecciate di Di
Livio nei giorni scorsi: «Di Livio
dice che ci lamentiamo troppo?
Beh, alla Juve non hanno mai
avuto motivo di lamentarsi... Di
Livio dice che non mai avuto in-
tenzione di venire a Roma? C’è

differenza tra quello che dichiara
e quello che poi fa...visto che la
scorsa estate mi ha tempestato di
telefonate dalla Francia chieden-
domi di passare alla nostra squa-
dra».

Queste le parole di Di Livio:
«La Roma è stato il mio primo
amore, con gli anni mi sono ri-
creduto, adesso mi sento juventi-
no al 101 per cento». Il jolly
bianconero, però, l’estate scorsa
aveva un contratto pronto con la
Lazio. Alla Roma invece potrebbe
finirci proprio Conte. Dopo aver
salvato la patria in Champion
League ad Atene, dopo aver di-
mostrato che lunghi mesi d’as-

senza e di fama vissuta nell’om-
bra non servono a cancellare il
proprio valore, alla vigilia della
sfida con la formazione gialloros-
sa c’è chi spera sia ancora Anto-
nio Conte a trascinare la Juven-
tus. L’inizio di stragione per il ca-
pitano bianconero è stato sfortu-
nato: esiliato in Nzionale e pessi-
mo rapporto con Lippi. Ora Con-
te non è più solo ed incompreso.
E la striscia di risultati positivi e
le sue performance recenti han-
no restituito quello che gli era
stato tolto: «Non devo ringrazia-
re nessuno ho fatto tutto da so-
lo». E se davvero Conte lascerà la
Juventus dopo otto anni, lo farà

per chiudere la carriera in una so-
cietà (la Roma?) che possa ancora
valorizzarlo: «Se io sono vecchio
a 29 anni a Vierchowod dovete
dare la pensione».

Ancelotti, un altro «ex» chiude
con un sorriso e racconta di non
avere avuto contatti con la socie-
tà giallorossa prima della Juven-
tus: «Se fosse successo perché no,
avrei accettato... ».

La ventiseiesima giornata di
campionato può dire se la Lazio
capoclassifica (gioca in casa con
il Venezia) può prendere definiti-
vamente il volo verso lo scudet-
to. In casa biancoceleste assenti
Negro e Nesta, mentre nella for-

mazione di Novellino non ci sarà
il bomber Maniero (Tuta il sosti-
tuto) accanto ad un Recoba non
al 100%. Parma e Fiorentina do-
vranno superare rispettivamente
l’Udinese fuoricasa (posticipo,
ore 20,30 Tele+) e il Piacenza in
casa per rimanere ancora in cor-
sa. Il Milan riceve il Bari, mentre
l’Inter (senza Ronaldo, Djorkaeff
e Winter) gioca a Genova.
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Carlo Ancelotti
allena la
Juventus da
poco più di un
mese. Da
giocatore è
stato alla Roma
8 stagioni
vincendo
uno scudetto e
quattro volte la
Coppa Italia

●■NOTIZIE FLASHStefania, una Coppa di lacrime
Fondo: alla Belmondo non basta il 20 posto nell’ultima gara

Oggi Maratona di Roma, in 35.000 al via
■ 5.727atleti iscrittiallagara«competitiva»,30.000allastracittadina.Con

questinumeri,destinatiacrescereperla5Km,sicorrequestamattinala
quintaedizionedellaMaratonadellacittàdiRoma.

Basket, Varese-Teamsystem decide il 10 posto
■ Lastagioneregolaredibasketsichiudeoggi.VareseeTeamsystemsigio-

canoil10postonelloscontrodirettochegarantiscelaqualificazionediretta
all’Eurolega‘99-2000eilvantaggiocasalingodelleeventuali«belle»nei
playoff.

Rugby, Galles troppo forte per l’Italia
■ ATrevisounGallesspietatoeingranformahaletteralmentedistruttol’Ita-

liaconilpunteggiodi60-21,straripandosoprattuttonelsecondotempo.

Volley A/1, nell’anticipo Macerata-Treviso 1-3
■ LaSilseyTrevisohabattutolaLubeMacerata3-1(16-14,8-15,15-11,15-

4) nell’anticipo della 9a giornata di ritorno del campionato di A/1.

Volley donne, Napoli finalista in Coppa Cev
■ Leragazzedell’InnNapolihannobattuto3-0(25-14,25-22,25-21)lerus-

sedell’Ekaterinbrugeoggi(ore18,PalasportdiBarra)sigiocherannola
CoppaCevcontrolavincentedellasfidafraLuganskedHerentals

HOLMENKOLLEN (Norvegia) Un
piantoadirottodopoavertagliato
il traguardo. Stefania Belmondo
non ce l’ha fatta a conquistare la
Coppa del mondo di sci nordico e
ha perso il trofeo nella maniera
più dolorosa: il secondo posto
conquistato ierinella30kmtecni-
ca libera l’ha portata a pari punti
con la norvegeseBente Martinsen
(768) ma il regolamento, che pre-
mia ilmaggiornumerodivittorie,
lenegalaconquistadellacoppa.

Appena oltre il traguardo laBel-
mondo si è accovacciata sugli sci e
non ha saputo trattenere le lacri-
me. In quel momento la classifica
provvisoria le assegnava il primo
posto (la russa JuliaChepalova,al-
la fine vincitrice della 30 km tl,

non era ancora arrivata), ma or-
mai Stefy sapeva che la russa
avrebbe vinto la gara e, quindi, le
avrebbe tolto la possibilità di con-
quistarelacoppadelmondo.

«È come avere un castello ma
non il tetto - ha detto sconsolata
Stefania Belmondo - sono triste,
ma anche questo fa parte dello
sport. Subito ci resti molto male,
ma dopo mezz’ora capisci che la
vita continua, non posso rimpro-
verarmi nulla». Una cosa ècerta: è
stata comunque una grande sta-
gione ma la gioia delle due meda-
glied’oromondialidiRamsauèaf-
fievolita dopo la beffa di ieri. An-
che stavolta la coppa se ne va ed è
la quarta volta che la piemontese
arriva seconda. L’ultimo successo

azzurroèdel ‘96,targatoDiCenta.
Imotiviperrecriminarenonman-
cano:40puntipersipernovedeci-
mi nelle gare a Muonio e Seefeld,
la caduta nel Ko sprint di Milano
sul traguardo, il cambio di specia-
lità nelle gare di Milano e di Lahti,
quest’ultimo deciso unilateral-
mente, i cinque punti persi a Fa-
lundoveGabriellaParuzzièprota-
gonista della gara della sua vita
con il risultato di penalizzare Ste-
fania nella penultima gara stagio-
nale. Una somma di situazioni
chenonpuònonpesarenellaclas-
sifica finale. «Adesso non posso
farciniente-prosegue-maforsein
stagione potevo andare più forte,
lo potevo fare a Muonio e a See-
feld.Dicertononsmetto».
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Stefania Belmondo piange dopo l’arrivo della gara di ieri


